
GARDA
SAN FELICE.Allaricerca delleresponsabilità edi un risarcimento

L’acquedottocontaminato:
nasceunfrontecomune
Ènatounfrontecomunerivol-
toallatuteladegli interessidei
cittadini e degli esercizi com-
merciali rimasti coinvolti nel
giugno scorso dall'inquina-
mento della rete idrica comu-
nale di San Felice. Già il 29 lu-

glio ilMovimentoconsumato-
ri di Brescia con una lettera
apertainivitatailComune,tut-
tiglialtrientiresponsabilidel-
la gestioneedel controllodell'
acquedotto e le rappresentan-
ze dei cittadini a instaurare in

tempi brevi un tavolo di con-
frontoedi conciliazione.
Alla proposta hanno aderito

le principali associazioni di
consumatori attive sul territo-
rio bresciano, oltre a Movi-
mento consumatori: Feder-

consumatori, LegaConsuma-
tori e Adiconsum, nonché il
Comitato acqua Benaco, que-
st’ultimo costituito a San Feli-
celoscorsoagostoechehapre-
sentatouna formaledenuncia
sull'inquinamento dell'acqua.
Hanno manifestato interesse
alla proposta conciliativa an-
che le associazioni rappresen-
tative dei commercianti
Ascom e Confesercenti. La
«coalizione» condivide la ne-
cessitàdiaffrontarelequestio-
ni aperte sulle cause che han-

no scatenato l'epidemia e sui
danni subiti da cittadini ed
esercentidellacittadinagarde-
sana attraverso la strada del
dialogo e della conciliazione
traglienticoinvoltinell'eroga-
zione dell'acqua potabile, ov-
vero l'Aato della Provincia di
Brescia e Garda Uno gestore
materialedellareteidrica.Nel-
le prossime settimane le asso-
ciazioniorganizzerannounin-
contro per presentare le linee
d'azione ai cittadini di SanFe-
lice.fE.GR. Ladistribuzione dell’acqual’estate scorsa
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